Che cosa è un progetto interdisciplinare
La qualità del sistema scolastico va valutata sulla base dell'operato della scuola in relazione a ciascuna delle componenti che concorrono a formare l'educazione. 

Le concezioni dell 'educazione possono variare a seconda delle diverse concezioni dell'uomo e della vita. Ma, al di là delle differenti teorie e dei modelli, c'è un vasto consenso sul fatto che i processi educativi debbano svolgersi nel campo creato da due poli complementari ed entrambi essenziali: quello cognitivo e quello affettivo.

Gli specifici apprendimenti disciplinari costituiscono soltanto un aspetto della funzione educativa propria del sistema scolastico. Dunque possiamo dire che la qualità del sistema educativo dipende dalla sua capacità di far crescere e di armonizzare lo sviluppo cognitivo e quello affettivo.

Le discipline sono importanti contenitori per organizzare e strutturare il sapere e sono di solito basate su una consolidata tradizione storica. La capacità del sistema educativo di produrre apprendimenti disciplinari all'altezza di opportuni standard concordati è un importante elemento di qualità del sistema stesso.

Ma, a fianco dei saperi disciplinari, sono anche presenti altri due tipi di sapere: il sapere interdisciplinare e il sapere transdisciplinare
.

Il termine sapere interdisciplinare si riferisce alla capacità di relazionare fra loro saperi appartenenti ad ambiti disciplinari diversi e di finalizzarli ad un obiettivo comune. Si tratta di un tipo di competenza che va oltre l'esercizio dei singoli saperi disciplinari e che riveste un'importanza sempre maggiore sia nelle professioni, che nella comprensione e nella partecipazione ai fenomeni complessi che caratterizzano la società dell'informazione e conoscenza.

Vi sono ormai numerosi esempi di progetti interdisciplinari ed è importante osservare come la loro attuazione sia facilitata dalle metodologie cooperative sostenute dalle TIC le quali per la loro stessa natura comunicativa e grazie all'utilizzo ed alla fusione dei diversi codici agevolano sia l'acquisizione che la produzione del sapere interdisciplinare (e transdisciplinare). Ad esempio, se utilizziamo un enciclopedia multimediale o svolgiamo ricerche in rete sugli scrittori francesi che si riconoscono nell'alveo della teoria del "romanticismo" possiamo passare facilmente da una ricerca sugli scrittori del periodo romantico in Francia a notizie sugli scrittori romantici nelle altre nazioni europee, o ad informazioni geografiche, culturali, storiche sui loro ambienti di provenienza,o passare all'ascolto di brani musicali di musicisti vissuti nel periodo considerato, o, ancora, visitare virtualmente i musei per "vedere" opere di artisti romantici. Questa modalità di navigazione ed apprendimento per immersione, se opportunamente svolta, è già di per se una modalità interdisciplinare poiché al suo interno cadono le barriere artificiali dei saperi disciplinari e viene favorito il processo di unificazione dei saperi grazie alla possibilità di utilizzare tutti i sensi , i vari tipi di intelligenza (sensomotoria ma anche astratta), tutti i codici comunicativi per comprendere ed analizzare. L'importante è finalizzare tutto ciò ad un obiettivo comune allo scopo di evitare il rischio di perdersi nella navigazione o procedere caoticamente sull'onda solo della curiosità.

Un modello concreto di superamento dell'ottica disciplinare consiste nell'uso di metodologie e risultanze teoriche proprie di una disciplina in una disciplina diversa: ad esempio l'impiego di test di psicologia in ambito pedagogico, o l'applicazione di leggi matematiche o statistiche in ambito linguistico. o sociologico. Si vedano a titolo esemplificativo i due casi seguenti:

· il resoconto di uno studio statistico interdisciplinare applicato alla sociologia svolto in una classe prima di un liceo delle Scienze sociali; 

· le interessanti realizzazioni multimediali "I ponti di Madison County" e Nell", frutto di un lavoro interdisciplinare e transdisciplinare, presenti nel CD allegato all'innovativo manuale di linovemi (linguaggi non verbali e multimediali) "Un computer per amico
". 

Nel primo caso le docenti di Matematica e Sociologia hanno utilizzato con gli studenti un nuovo approccio metodologico utilizzando le TIC in se stesse e orientate alla didattica per proporre un percorso didattico per l'introduzione di nozioni di statistica, nella prima classe di scienze sociali.

Nel secondo caso l'ipermedia , "I ponti di Madison County" ha coinvolto i docenti di inglese, italiano, religione e linovemi; L'ipermedia "Nell" i docenti di scienze sociali, scienze sperimentali, italiano, materie scientifiche e linovemi.

La realizzazione di questi ipermedia in particolare rappresenta un modo concreto per sfruttare l'interdisciplinarietà e le TIC per il conseguimento non solo dell'unitarietà dei saperi ma anche per muoversi all'interno dei processi che portano alla completa comprensione dei fenomeni della società. Un tale approccio alla comprensione della società va ampiamente nella direzione indicata nella premessa alla Sintesi del Documento della Commissione che fu incaricata di individuare i quadri e le forme di conoscenza irrinunciabili per l'azione formativa del prossimo futuro. In tale premessa, Roberto Maragliano ribadisce l'importanza di guardare alla generalità e complessità della conoscenza.

"In ordine all'organizzazione dei contenuti della formazione scolastica, si apre [una dialettica] tra impostazione curriculare, affidata alla solidità dei quadri disciplinari di base (gli elementi istituzionali delle materie di insegnamento) e una visione di tipo reticolare orientata ad individuare criteri più mobili di aggregazione delle future conoscenze e competenze dei giovani. La scuola è l'unica sede in cui si presentano in forma ordinata e relativamente completa le 'istituzioni' dei vari saperi, diversamente da quanto accade per le informazioni più o meno occasionali e scoordinate che vengono fornite da altre sedi. Ma spesso questo stesso 'disordine', che è proprio della società dell'informazione, agisce come specchio e generatore di una costante revisione dei quadri istituzionali delle conoscenze. La scuola non può assistere inerte a questo fenomeno. Le si potrà chiedere di darsi un assetto culturale all'interno del quale la dimensione disciplinare e quella reticolare (dei saperi trasversali e dei collegamenti fra le diverse aree) costituiscano i poli di un campo di tensioni costruttive, sostenute da un costante impegno di ricerca e di proposizione".

�Il termine sapere transdisciplinare si riferisce invece a quel complesso di atteggiamenti e di capacià‡ che, pur appartenendo alla sfera cognitiva, non sono attribuibili a specifici ambiti disciplinari: organizzare i propri percorsi di apprendimento, affrontare problemi complessi, rapportare punti di vista, modelli e culture differenti, orientarsi nella complessità dell'informazione e della conoscenza, comunicare in modo efficace integrando strumenti linguistici differenti (anche quelli resi possibili dalla tecnologia), ecc.


�"Un computer per amico", Almitrani A., Di Marzio R., Garamond editoria e formazione, 2000.





